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Le Sezioni Riunite della Corte dei Conti, con Delibera n. 62/2010/CONTR del 14 dicembre 2010, sono intervenute in merito alla decorrenza degli oneri delle visite fiscali a carico delle Amministrazioni Pubbliche, affermando che le Aziende Sanitarie possono richiedere alle Amministrazioni Pubbliche il pagamento delle visite fiscali effettuate negli anni precedenti.
La questione dell’onerosità delle visite fiscali si arricchisce, quindi, di un nuovo intervento.

Prima di analizzare più specificamente i principi affermati dalle Sezioni Riunite con la delibera n. 62, richiamiamo brevemente il quadro normativo vigente in merito all’onerosità delle visite fiscali effettuate dalle ASL.
L'articolo 17 comma 23, lettera e), del decreto-legge 1° luglio 2009, n. 78, convertito dalla legge 3 agosto 2009, n. 102, aggiungeva, all'articolo 71 del D.L. 112/2008 i commi 5-bis e cinque-ter i quali prevedevano che le Amministrazioni non erano obbligate al pagamento delle visite richieste alle ASL per il controllo dello stato di malattia dei propri dipendenti

Più specificamente il comma 5 bis prevedeva testualmente che “gli accertamenti medico-legali sui dipendenti assenti dal servizio per malattia effettuati dalle aziende sanitarie locali su richiesta delle Amministrazioni pubbliche interessate rientrano nei compiti istituzionali del Servizio sanitario nazionale; conseguentemente i relativi oneri restano comunque a carico delle aziende sanitarie locali”.

In seguito a questa decisiva modifica della normativa in vigore, l'Avvocatura Generale dello Stato con parere del 6 ottobre 2009, richiamando anche precedenti interventi, sosteneva che la novità introdotta nel luglio 2009, proprio per la formulazione adottata nel testo normativo, non poteva essere in alcun modo considerata con effetto retroattivo: insomma, le visite fiscali precedenti andavano pagate.

Tuttavia, con la delibera n. 20/2009 (per chi fosse interessato, si veda l'articolo di Italiascuola.it), la Sezione Autonomie della Corte dei Conti affermava che anche per le visite fiscali disposte prima del 1° luglio 2009 non dovesse essere corrisposto alcun compenso al Servizio Sanitario Nazionale, fatte salve le situazioni definite, vale dire i pagamenti ormai effettuati a favore delle ASL, non più ripetibili.

Successivamente, la Corte Costituzionale, con la sentenza 10 giugno 2010, n. 207, ha dichiarato l’illegittimità costituzionale dell'articolo 17 comma 23, lettera e), del decreto-legge 1° luglio 2009, n. 78, convertito dalla legge 3 agosto 2009, n. 102, nella parte in cui aggiunge, all'articolo 71 del D.L. 112/2008 i commi 5-bis e cinque-ter, ovvero delle norme che avevano previsto che le Amministrazioni non erano tenute al pagamento delle visite fiscali.
Pertanto, alla luce dei principi stabiliti dalla Consulta, la questione del pagamento delle visite fiscali è stata decisa definitivamente nel senso della onerosità a carico delle Amministrazioni richiedenti (comprese le scuole).

A questo punto si registra l’intervento delle Sezioni Riunite della Corte dei Conti che, con la delibera in commento, hanno affermato che l’onerosità delle visite fiscali a carico delle scuole ha valore retroattivo con la conseguenza che le ASL potranno richiedere il pagamento per tutte le visite effettuate precedentemente.

Analizziamo più specificamente i principi affermati nella deliberazione n. 62.
Preliminarmente, precisiamo che pur essendo indirizzata ad un Comune, la delibera in questione pone un principio applicabile a tutte le Pubbliche Amministrazioni (e quindi anche alle scuole), in virtù della previsione di cui all'articolo 1, comma 2, del D.lgs. 165/2001, richiamata anche dall'articolo 71 del D.L. 112/2008, convertito dalla Legge 6 agosto 2008, n. 133, che é la norma più importante tra quelle recentemente introdotte in materia di assenze dei pubblici dipendenti.

Le Sezioni Riunite sono state interpellate dalla Sezione regionale di controllo per le Marche che ha formulato una questione di massima del seguente tenore: “a seguito della sentenza n. 207/2010 della Corte costituzionale, dato il sopravvenuto carattere oneroso per i Comuni delle prestazioni rese dalle Aziende sanitarie per le visite fiscali di controllo per le assenze del personale dipendente delle pubbliche amministrazioni, quali siano le decorrenze e le modalità di pagamento degli oneri per le visite stesse da parte del Comune, considerato che in senso contrario all’obbligo di pagare le visite fiscali si è di recente espressa la Sezione delle Autonomie con la deliberazione n. 20/SEZAUT/2009/QMIG del 23 novembre 2009”.

Nella motivazione della deliberazione n. 62 in commento, le Sezioni riunite hanno affermato che, a seguito della pronuncia n. 207 del 2010 della Corte costituzionale, il quadro  normativo applicabile per tutte le spese derivanti da visite fiscali effettuate dalle aziende sanitarie locali su richiesta delle amministrazioni pubbliche interessate, comporta, ex tunc (ossia dall’inizio), salvo il limite dei c.d. rapporti esauriti, che l’onere di spesa non è da considerare a carico delle aziende sanitarie, bensì delle amministrazioni richiedenti.

Tale pronuncia di illegittimità costituzionale ha prodotto, quindi, la cessazione ex tunc dell’efficacia delle norme dichiarate illegittime, con il conseguente divieto di farne comunque applicazione anche a situazioni e rapporti anteriormente sorti, purché tuttora pendenti (salvi dunque i rapporti chiusi in modo irretrattabile o esauriti), a partire dal momento della pubblicazione della pronuncia.

Alla luce di tale ultimo principio viene risolta la questione circa la decorrenza degli oneri per le amministrazioni richiedenti le visite fiscali, in quanto i suddetti pagamenti potranno essere richiesti in ripetizione a titolo di rimborso alle amministrazioni pubbliche richiedenti a far tempo dall’entrata in vigore della normativa caducata (2008).

Peraltro, ad avviso delle Sezioni Riunite, alle amministrazioni richiedenti potranno essere richiesti i pagamenti per le visite  effettuate anche  prima della normativa dichiarata incostituzionale, in quanto la pronuncia della Corte costituzionale ha  escluso sin dall’inizio il carattere gratuito delle prestazioni effettuate dalle aziende sanitarie per visite fiscali su richiesta delle amministrazioni pubbliche.
Resta ferma, come ribadito più volte da Italiascuola.it, l'opportunità di gestire eventuali richieste di pagamento che arrivino dalle ASL Locali seguendo le indicazioni (ove esistano) del locale USR  e, in caso di contenzioso, di concordare le procedure di risposta insieme all'Avvocatura dello Stato competente per territorio.
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